
                                    <<Nulla potete fare per cambiare il corso del Disegno Divino>> 
 

Messaggio del 20.05.1994  
 

«Venite, o voi tutti che temete Iddio! Io vi racconterò quello che ha fatto per l’anima mia! Benedetto sia Iddio, 
che non ha rigettato la mia preghiera, nè mi ha privato della Sua benevolenza» (Salmi 66, 16 - 20) 
     -”Similmente, o figli ingrati, dovete rivelare ai fiumi e ai monti l’opera salvifica che il Signore ha effettuato 
sulla vostra anima! 
     Il terreno era arido e incolto... eppure i fiori più belli hanno fatto del vostro cuore un giardino ridente e 
prezioso! 
          Fate che la Primavera stazioni eternamente nel vostro cuore..., alimentate con la preghiera questa fioritura 
d’amore. Serrate le porte della vostra anima, affinchè la sua luce non venga intaccata 

dalle tenebre della realtà terrena. Non scordatevi però 
di questo grande tesoro che possedete, figli Miei...non soffocatene gli «imput»... 

o rischierete di perdervi irrimediabilmente nel deserto della vita. 
     Ancora si ripeterà nel tempo, la notte che insegue il giorno, e i cerbiatti, invano, poi, cercheranno sui monti 
ristoro per le loro gole arse... perchè, con un cenno del Suo dito, Lui, che è la Luce del mondo, fermerà il 
cammino delle acque e trasformerà tutti i ruscelli in ridenti fontane zampillanti, sulle quali scenderanno a 
bagnarsi le stelle. 

La Natura tutta cambierà la sua musica 
e le montagne s’inginocchieranno al passaggio di Colei che, 

vestita di sole, verrà a donare il giusto premio 
ai figli che hanno saputo riconoscere la Sua Luce 

anche nella notte della materia. 
NULLA POTETE FARE 

per cambiare il corso del «Disegno Divino», figli cari... 
ma, ciò nonostante, è nelle vostre mani  

lo scettro che vi permette di scegliere tra il Bene o il Male. 
     
 Siate dunque i responsabili amministratori di quella scheggia di cielo, chiusa nel vostro cuore..., solo lei può 
darvi la certezza dell’immortalità eterna. 
     Non è sufficiente depositare un seme, anche se è prezioso... bisogna curarlo con amore... avere determinati 
accorgimenti e delicatezze... come per l’embrione di un bimbo... fino a che sboccia in tutta la sua bellezza! 
Aiutate dunque la luce della vostra anima a lievitare sempre più, fino a che non vi trasformerete voi in punti 
focali di fede!!! 

IO sono sensibile ad ogni vostro desiderio o ad ogni vostra invocazione d’aiuto! 
CONTATE SU DI ME... NON SIETE SOLI! 

     Non operate nel bene come le formichine... non c’è più tempo di spostare una briciola per volta... ora si 
DEVONO spostare le montagne, per fare uscire dai loro nascondigli, i segugi di satana, e per ridare 
boccate d’ossigeno a un mondo che sta per crollare. 

Il degno «figlio di Dio» NON SUBISCE gli avvenimenti, 
ma investe tutte le sue effettive capacità, perchè la sua esistenza non sia stata vana! 

DONATE... E DIMENTICATE, perchè nulla vi appartiene ! 
AMATE... E RICORDATE, perchè, più avrete amato, più profonde saranno 

le radici della vostra esistenza nel Bene! 
Figli adorati, ricordatevi che, chi sa amare, NON DEVE TEMERE IL GIUDIZIO DI DIO! 

Prendete il vostro carro... e proseguite il cammino, 
senza voltarvi MAI e senza più fermarvi...ANCORA LUNGA E’ LA STRADA! 

Vi benedico nel nome del Padre, Mio, e dello Spirito Santo. Vostro Gesù.” 
 


